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Contrarlo il PCI 

Il consiglio 

calabrese 
rinviato ; 

al 4 agosto 
- Dalla ' nostra redazione 
CATANZARO — Si parte de* 
lisamente con il piede sba
gliato alia Regione Calabria 
e la terza legislatura — a sta
re almeno alle prime battu- ; 
te -— non si apre certo con; 
buone speranze. Per l'elezio
ne dell'ufficio di presidenza, 
e della giunta delle elezioni, ; 
primo adempimento • della 
nuova assemblea eletta l'8 e 
il 9 giugno, se ne parlerà so
lo il 4 agosto prossimo e la 
pratica dei rinvìi, che ha ca- : 
ratterizzato la seconda legi
slatura regionale, ha fatto la ' 
sua prima apparizione. ^ 

Lunedi solo a tarda - sera, '• 
dopo una intensa e frenetica 
giornata di incontri e di col
loqui fra i partiti per cerca
re di sciogliere li nodo isti
tuzionale, il capogruppo del -
PSI Antonio Mundo ha pre
so infatti la parola per chie
dere l'aggiornamento della se- : 
duba al 4 agosto « per far ma
turare — ha detto Mundo — >. 
soluzioni adeguate per i va- \ 
ri organi della Regione». 1 

Il voto contrario dei comu-r 

nlstl alla richiesta di rinvio • 
è stato invéce illustrato in i 
aula dal compagno Costanti-: 

ho Pittante che ha esordito ; 
con un ringraziamento al pre- > 
sidente di turno • delTassem-. 
blea, il democrJatdahc Carme
lo Puija, che ih mattinata 
aveva ricordato i compagni 
Valarlotl e Losardo, assassi
nati dalla mafia. Fittante ha 
anche sottolineato la serietà 
e la serenità con la quale. 
Puija nel suo intervento ha 
trattato il fenomeno mafio
so e la necessità della lotta 
più unitaria per debellare la 
cancrena mafiosa. * . . - , - • ; 
- Subito dopo, Fittante • ha 
motivato il voto contrario del -. 
PCI al rinvio distinguendo . 
le questioni legate all'elezione 
del nuovo governo regionale 
da quelle istituzionali. « L'uf
ficio di presidenza dell'assem
blea — ha dettò in particola
re il consigliere.comunista'— 
non può essere subalterno a 
schieramenti o a maggioran
ze. C'è un contenuto di au
tonomia assoluta dell'ufficio 
di presidenza che va affer
mato rispetto alle maggioran
ze di governo ». . - • ?- ' " 

A proposito poi del nuovo 
governo regionale Fittante ha 
ribadito la posizione comuni
sta per la giunta di svolta ai-
la Calabria. Le preclusioni ; 
per una soluzione che vada 
in questa direzione — ha af
fermato Fittante— non stari
no in noi ma nella DC. per ; 
cui non si può parlare di op
poste rigidità (il riferimento 
è - al capogruppo del PSI 

In verità è «proprio sul ter-. 
reno della soluzióne di go
verno da dare alla Calabria 
che nella DC in queste ùlti
me ore lo scontrò interno è 
al suo apice. Da un lato V 
area Zaccagnini che ancora. 
con il discorso del suo leader 
Puija. — d i cui ha riferito 
l'Unità di ièri — insiste per 
una giunta di emergenza 
comprendente i comunisti ed 
ha investito della questione 
gli organismi nazionali. del 
partito; dall'altro ì « pream
bolici » guidati. dalla pattu
glia dei tre consiglieri regio
nali di.Forze nuove,.Ispirati 
da vicino dal Sottosegretario 
all'industria Vito Napoli, sem
pre più polemici con Puija e 
Amici. La guerra all'interno 
del gruppo de a Palazzo 8. 
Giorgio e arrivata a punte 
surriscaldate e non dà seghi 
di placarsi. Puija ha prean
nunciato infatti altre mosse 
per la fine di luglio presso la 
direzione di piazza del Gesù 
e non sembra darsi assoluta
mente per vinto di fronte al 
primi rifiuti opposti da Pie-
coli e Forlani alla sua propo
sta di giunta d'emergenza per 
la Calabria; 

Acque non tranquille si se
gnalano anche in casa sociali
sta dove un organigramma 
confezionato da Craxi e Man- • 
cini non pare sia stato accol
to favorevolmente da tutto 11 

Ragiona Moliso 

LaDc^ole 
riméttere in 

Ftìfficio di 
« - ' • - . - ^ . * ••j* 

groppa » 
f V. 

?.- '!-« 

CAMPOBASSO — 11 tempo 
scorre • veloce, senza che si 
intravvedano novità.di rilievo 
nel panorama politico moli
sano, specie per ciò che con
cerne la composizione della 
giunta •. regionale. Dentro . la 
DC la polemica tra gli amici 
di D'Amino ex presidente del
la giunta e i lapenniani non 
accenna a ricomporsi. Il PSI 
continua a discutere al suo 
interno (l'ultima > riunione 
degli organismi dirigenti pre
sieduta da un membro della 
direzione si è tenuta ieri se
ra) e anche a dialogare con 
la DC. In pratica, questi due 
partiti che dovrebbero dar 
vita. all'esecutivo regionale, 
trovano difficoltà a raggiun
gere l un punto di incontro, 
soprattutto perchè '• la DC 
vorrebbe arrivare, prima di 
discutere sia i programmi sia 
il numero di assessorati da 
affidare al PSI, alle dimis
sioni dell'Ufficio di presidèn
za del consiglio. I socialisti 
rispondono invece, che l'uffi
cio di presidenza deve rima
nere al. suo posto, non fosse 
altro perchè reiezione di Ve-
nezlale è avvenuta - con un 
largo schieramento di forze 
politiche che ha lasciato fuo
ri solò DC e MSI.. ;" r 
. . I socialisti in effetti hanno 
perplessità e riserve sull'èf-. 
fettiva volontà di ' apertura 
della DC •- e quindi hanno 
paura che la frattura intèrna 
allo scudocrociato possa, ri
comporsi e, con la maggio
ranza assòluta che hai eleg-

'; gere un proprio presidente 
\ del consiglio e una propria 
giunta., •:;-. '. ' • •. j .;",'.•;' 

Questa stasi si risente natu-
; ralnaente anche a livello di 
province, comuni ed enti in
termedi. Qua e là si registra
no contestazioni, • per ' non 
parlare di veri, e pròpri alti 
di disubbidienza della base 
de verso ogni' tipo di accor
do che si raggiunge a livello 
provinciale e regionale. E" il 
caso di ricordare due fatti 
emblematici .di questa; situa
zione accaduti nei comuni di 
Venafro e di Agnone. Qui, di
fatti,. nonostante' l'accordo 
raggiuntò tra PSI e DC a li
vello .della provincia di Iser-
nia, i socialisti non sono stati 
fatti entrare nelle giunte co
munali. anzi, a Venafro è 
stata rafforzata là presenza 
nell'esecutivo dei socialdemo
cratici. . •-. •"•; .';.•-•..-'"ir- -V-

: Ieri sera per valutare, 1« si
tuazione politica venutasi à 
determinare nella regione si 
è riunita anche la segreteria. 
regionale del PCI. Gli altri 
partiti stanno alla finestra ed 

: aspettano l'evolversi della si-
; tuazione. Comunque vadano 
le cose, l'ufficio di presidenza 

- della. Regione sembra aver ' 
deciso che lunedi 28 luglio ci 
sarà un'altra riunione del 
consiglio regionale. Natural
mente la pura e .semplice : 
convocazione del consiglio 
regionale non '• implica l'eie-

• zione-sicura della giunta. 
v Insomma il Molise ha bi
sogno subito, come del resto 
anche le altre regionù di ave* 
re un governo che governi, 
ma la DC che ha la maggio
ranza assoli** continua a de
filarsi e cerca di acaricare su 
una presunta trattativa con 
gli altri partiti le sue divi
sioni e i suoi giochi interni. 
facendo pagarne lo scotto 
soprattutto a : quei cittadini, 
che attendono l'espletamento 
delle, loro pratiche e che in
vece, stando cosi le cose, de
vono ancora attendere per 
chissà quanto tempo., . 

Importante tctJta 

unitario 
•i a Nuoro 
,L'-,:>, ••-. *."'• r . ' ". •• "l , ' i ' " - * 

per Comune 
e 

pai nostro corrispondente 
NUORO — Al comune e al
ta provincia di Nuoro è già 
una settimana che i gruppi 
consiliari di tutti i partiti de
mocratici e autonomistici, do- : 
pò la firma dell'accordo del; 
18 scòrso, stanno lavorando 
per " elaborare il programma 
comune per il governo delle 
due massime assemblee elet
tive della provincia di Nuo- • 
ro: per il comune e il capo
luogo stasera poi la discussio
ne entrerà nel concreto visto * 
che le delegazioni DC - PCI -
PSI - PRI - PsdA - PSDI si 
incontrano per esaminare )a 
bozza di programma per il ; 
governo della città. 

Se i partiti manterranno gli 
impegni presi con l'accordo 
autonomistico con le convo
cazioni fissate per il 30 e 31 
luglio rispettivamente per il 
consiglio provinciale e per 
il consiglio comunale ppr la 
prima volta nella storia della 
Sardegna verranno costituite 
due giunte autonomistiche in 
cui sarà garantita «la parte
cipazione diretta dei partiti 
dell'arco, costituzionale, senza 
pregiudiziali e salvo autono
ma è diversa valutazione del
le singole forze politiche >, co
me dice Il testo stesso dell'ac-'. 
cordo. Impegno che verrebbe 
allargato alla prospettiva di, 
governo negli enti .locali del
la provincia. .. l ì : \ • 

: E' evidente che ciò che sta 
accadendo a : Nuoro rappre- • 
senta uria novità che ha rilie
vo non soltanto a livello re
gionale1 in quanto «è la'pri
ma volta che in un capoluo- . 
go di provincia la DC si di
chiara pienamente • disponibi
le a dare vita a giunte di ti- •. 
nità autonomistica, compren
denti tutti i partiti democrati
ci senza alcuna preclusione 
anticomunista», come ha ri
levato, il compagno Agostino: 
Erittu segretario della fede
razione di Nuoro. Si tratta \ 
quindi di andare avanti su 
questa strada anche se non 
tutto è risolto.. . . > '-''.-' 

Ci sono ostacoli considere
voli da superare a partire dal 
fatto /che a Nuoro queste po
sizioni avanzate della DC < si 
muovono in aperto contrasto 
con le chiusure conservatrici ^ 
della noaggioranza DC . 

«Ora si tratta di passare 
dalle parole ai fatti — sotto
linea il compagno Erittu — 
senza rinvìi e tatticismi dete
riori». Ci sono due direzio
ni nelle quali è necessario 
muoversi:̂ ; defimre appunto, 
ed è la fase che si sta vi- :. 
vendo, le scélte programmati
che éssenziah, « m termini dì 
cambiaménto democratico, di 
moralizzazione e di rilancio 
della lotta autonomistica nel
le zone interne dell'isola »; e. -
nel quadro di questa condizio
ne, «definire una- struttura 
delle giunte locali nelle qua
li ogni partito democratico ab
bia pari dignità e il peso po
litico che gU compete».. • 

- - ; •:';-.]• •• : - • - ' . • - • • • • * ' " • - . ; " l • > • ' - ' , - "•'. 

CAGLIARI — A Cagliari è 
statò definito raccordò a cin
que per il Comune e la pro
vincia: PCI - PSI r PSDI -" 
PRI - PSd'A hanno già ela
borato le linee programmati-
che del nuovo esecutivo che 
disporrà di una maggioranza 
di 18 consiglieri su 30. H con
sigùo provinciale di Cagliari 
è convocato per venerdì pros
simo: presidente dell'ammini-
strarione provinciale sarà co
me nella passata legislatura 
il compagno Alberto Palmas. 

'"/N;.'-.. :V'.\ ;Vc.!co. 

PALERMO — Sono venuti da 
tutta la Sicilia a Palermo gli 
operai delle aziende appalta
taci della SIP e collegaté al
l'azienda telefonica, il cui po
sto di lavoro viene .messo in 
pericolo dalle manovre della 
società. Nei giorni scorsi 700 
sospensioni, negli stabilimen
ti FATME: di Palermo e Ca
tania. ; Minacce di licenzia-. 
menti, anche alla . SIELTE, • 
alla SIRTI. Cassa integrazto-
rie a zero ore, per oltre due* 
mila • della SIT-SIEMENS. E', 
uno dei •'• punti di aerisi : più 
«; caldi » della situazione, sici
liana. •.;. • Ì:;--;:<.-}.<• v--'.".;.:-;̂ . 

'; Dà ieri sé n'è cominciato a 

i> • k Paiamo >v 
la protestd 

dei lavoratori 
delle aziende 

rici SIP 

: :... > 

- •••• - i 

discutere a Sala d'Ercole, nel > 
quadrò del dibattito sui de- \ 
creti « congiunturali» del gòv, 
verna Ieri sera ii presidènte 
della Regióne,'. Mario D'Ac-> 
quisto ha ; svòlto una ' relazìo- ' 

s . - V M /...• 

ne ; introduttiva.. .., ;. :: > 
Da stamane inizia la discus

sióne sulle mozioni presen
tate sull'argomento all'assem
bleai Quella del gruppo co-

< munistà reclama una incisiva 
é coerente azione dèi governo 

! regione perchè intervenga ' 
; nel dibàttito nàzibriailè,' per 
! sbarrare: il passò aHa « stah-
. gàtà» aritiniéridiòrialista. e 
perchè, • con-:-la';'-iprogràmmàr 
zione regionale è decise rifor
me istitUTdònàii, metta le car
te della Sicilia, in regola-per 

.tale 'intóativà.' . • _-/; 

NELLA FXDTO: lio momento 
dalla manifestazione a Palermo 

. - 1 ' i • 
••ir- \• 

\ y' " ' '•-*" ' 

Accèso dibattito degl i operai d i Siracusa 

una valanga di « no» 
ài déereti del governò 

Per lo 0,50 la trasformazione in disegno di legge non ha certo 
attenuato le ' critiche elei • lavoratori ', — % Cosa serve al; Sud 

; l ì PCI chiede 
la convocazione 

del Consiglio 
- r e g i o n a l e -

d'Abruzzo.; 

L'AQUILA — Il gruppo comu
nista alla Regióne ha chiesto : 
là convocazióne del Consiglio 
Regionale per discutere sulla 
moztohe del PCI relativa alla 
situazione di non lieve crisi 
dell'apparato industriale e 
dell'occupazione. I punti sul 
quali 1 comunisti chiedono 11 
confronto riguardano l'occu
pazione giovanile e femmini
le, il mercato del lavoro, .la 
energia e là politica industria
le; tutti quel nodi cioè; po
liticamente insoluti. < • r .-,' 
' Ircomunlstl chiedono che là 

giunta regionale dichiari la 
indisponibilità a trattare qual
siasi riduzione di occupazio
ne,- sollecitando la verifica sul* 
rattùeilone della' legge di pa
rità e un'immediata ricogni
zióne della situazióne produt
tiva dèlia regione, la trasfor
mazione in sènso democràti
co del consorzi'industriali, è 
la istituzione di una società 
di sviluppo regionale • delle 
imprese minori. > . . 

Peri traghetti con La Maddalena 
il governo BO» sa ̂ tói; ̂ aî ^^fî  
creare anta^ 

•:\- -.>; 

Dal nostro oxrlsporKtente 
SASSARI — Niente di con
creto ha prodotto l'incoritro 
che si è tenuto dopò lo. scio
pero alla Prefettura' di Ca
gliari tra una delegazione del 
Comune, delle forze politiebe 
e sociali de La Maddalen* • 
il sottosegretario alla Marina 
Mercantile U socialista Non* 
ne: ai maddalenlni è sembra-. 
ta del tutto inaccettabile la 
proposta di far risolvere la 
questione dei traghetti diret
tamente alto popolazioni da 
La Maddalena e di Pala» «un 
vero è proprio modo di far 
acannare la gente fra di lo
ro». Hanno deciso di conti
nuare il blocco del traghetto 
«Maddalena» ~ « di andare 
domani all'incontro fissato a 
Roma con il governo. 
• La miccia della : protesta 
popolare è stata accesa alcu
ne settimane fa quando il 
ministro della Marma' Mer
cantile ha iricredibilmento 

: deciso di dirottare' ' runico 
traghetto efficiente che fa 
servizio tra llsola • Palau, tt 
«La Maddateria^, trasferendo
lo sulla rotta flantà l'er» 
sa-BànVaclo; ; ànchv 
ignozfi di un 

' Niente paura, ha detto il 
ministro, per Là Maddalena à : 
già pronta «n'altrà nave, «A- : 
gustino Lauro» il cui anno/aa 
cozirualorte ai - pesile nella 
notte dei tempi- A nulla sono 
valse le. considerazioni • del 
maddalenlni. L'cAgostinò Làu
ro» — dicono «oltre che vec
chia - ha poca capacità di 
trasporto. K gli articolati 

.coma: li facciamo arrivare 
sulllaola? Con i mezzi da 
sbarcò degli americani?». K 
ancom: «Il "La Maddalena" è 
più capiente, ma è funzionale 
ad una rotta interna. Non ha 
la strutturar adatta, par af
frontare il mare sempre tur
bolento delle Bocche di Boni
facio, tra la fiardegna e la 
Contioa». A questo punto di-

Evasiva risposta alle accuse di CGIL e PCI di Potenza 

Il provveditore vede solo inefficienze 
dietro le «incerte^ graduatorie 

Nostro servizio 
POTENZA — La difesa di ufficio dèi prov
veditore agli studi di Potenza contro le pe
santi accuse e i rilievi mossi dalla CGIL 
scuola e dalla conun.ssione scuoia della Fe
derazione comunista potentina — ripresi nel 
servizio dell'Unità dei 1* scorso — non si è 
fatta attendere, rompendo'il muro del silen
zio che cominciava a diventare preoccupante. 

In una lettera inviata al nostro giornale 
prima e una nota inviata alla stampa suc
cessivamente, il professor Lorenzo Cutolo so
stiene che « per quanto riguarda la composi-
slone delle commissioni per gli esami di matu
rità al provveditorato non può essere mosso 
nessun addebito dal momento che ad essa 
hanno presieduto funzionari inviati ad hoc 
dal ministero della Pubblica Istruzione, con il 
compito specifico di seguire le varie fasi del̂  
relabòrazione elettronica dai dati». 

Sui ritardi e le inadempienze denunciati 
dalla CGIL e dalla Commissione scuola del 
PCI il Provveditore scarica la rcaponaabURà 
sul ministero. Il ritardo della pubbikaatone 
delle graduatorie definitiva par rsengnisinni 
delle sedi agli insegnanti immessi In ruolo con 
légge 483, viene fatto risalire invéce ad «un 
laborioso e capillare confronto tra I dati for-

.nlti dairelabórasione elettronica a la docu
mentazione prodotta dal statoli docenti». 

Infine il provveditore randa nolo ohe «a ter-
min* per la formulazione dalle proposto di 
Istituzione dei corsi sperimentali di alfahetls-
saatone • per l'inoltro delle domande dei do> 

' centi interessati non è da considerarsi peren

torio», mentre «1 dati rtguardanU l risultati 
compissaivi dell'anno scolastico "Tf-tO sono 

.allo stato di Inoltrata Sborsatone ». 
Fin qui le affermazioni del provveditore 

che In chiave paternallstica • difensiva, ri
chiamando i limiti burocratici e ministeriali 
di analoghe situazioni di altri provveditorati, 
non solo confermano alcune inadempienze e 
disfunzioni da noi denunciate, ma avvalo
rano la proposta generale avanzata dal nostro 
partito di riforma del ministero 

Ci prema ancora ricordare che sulla que
stione della composizione delle commissioni 
esaminatrici (anche 11 cervellone è diventato 
esparto in clientele, scrivevamo nel servizio 
14 scorso) fl ministro alla Pubblica Istruzione 
earti è stato chiamato dal compagno onore
vole Curdo e da altri parlamentari comuni
sti. attraverso vmTnterrogaitone. a fornirà 
spiegaztoni più esaurienti. 

«Fermo restando alla proposta della ri
forma degli attuali organismi di democrazia 
scolastica — ha dichiarato il compagno Anto
nio Lsrra responsabile detta commissione 
tettola dal PCI — riteniamo par l'immediato 
che si imponga una nuova direzione e gestio
ne del Provveditorato agli Studi di Potenaa, 
capaci di portarlo alla stassa delle so* at
tuali funzioni, per 11 perpetuarsi di una situa
zione che ottrspassa 1 limiti della insfge>-
tesaa, aperta a pratiche cltenvelari e di putte 
naUambito di un generale esssf»lmstHo a 

Il consigliere comunale Mazzacua in carcere per oltraggio aggravato 
I l • • ! • • • • l" I ' I I ' T I — p » _ — ^ — — • — _ . . . ' . | _ | • li .-. | « I I I , - ' I • i T M . I . " • • • -

Anche la galera nellento declino 
'ex assessore de di Catanzaro 

Negli';• anni del sacco edirfcio era diventato una degli uorrtint politici; più potenti: 
Forse per questo aveva minacciato un agente di « fargli perdere la divisa » 

CATANZARO — Considerato II parsonaggi* •̂  viste II pese che ha «valla vita poiiHca e amminishraHvs delia «ÌHa capoluogo, 
il fatto che sia finito in cercare è fdam«e>< clswereiè. la eniè ne parlam funi. SI tratta di Urtgl Mastacus, democristiano/ 
47 anni, consigliere contenete, p ^ vette 'àèseèsérer In" sètter! eWIrértl' ed '̂lniportaritl come le WìMntc e rAimens. Mazzacua è 
finito in carcere per otoagglò phiriag^vato nei confron^ del: ; brigadiere dei' vigili urbani Giuseppe Ddefonso: quésta è in 
pratica la motivazione che è alla base' del provvedimento preso dal giudice dottor'Massimo Vecchio a conclusione di una 
istruttoria,-, densa, come, vedremo ;di colpi di scena,- e che è-ora -nelle meni del giudice penale. I fatti risolgono al 18 giù* 

••••'-••••-•••• - - - - - - - . , . - .•_-• . . - . . . •.-..,..-.-..- -..•.•>-.-;,-.. goò acàno: Bacanti» l£ verslo* 
ne più attendibile, Mazzacua 
è a passeggio con alcuni suoi 
amici capi elettori nella piaz
za prtòcipele di Catanzaro U-
dò, il grosso quartiere mari
naro della citta, dove l'espo
nente de racimola U maggior. 
numero di preferenze. Nella 
stessa piazza, '' c'è il brigadie-

; re dei vigili urbani, al quale 
MinsTitt. fpintri a. abbia qual
che- e rimprovero» da farei 
Mazzacua dinanzi al giudice 
defIntra queDo che pare.es
sere secondo gli atti Istrut
tori un brutto diverbio con-' 
dotto dallo stesso Mazzacua 
net confronti del vigile, una 
« discussione fra aixucf di in*, 
->n-d»'»-'; .'•'."'.•"'-
'Oggetto del contendere, pa--

re sia stata la penstliria di 
uh bar: U brigadiere Ddefon
so aveva già redatto un ver*. 
baie nel quale si richiedeva 
agli organi comunali la de
molizione; rex assessore in
vece, ne pretendeva —.• fa 
questa almeno la versione. 
deU*accaduto — l'immediato 
ripristino. I modi di Maz
zacua devono, essere stati 
più che bruschi, e nel batti: 
becco avrebbe minacciato ruf-. 
fleiale dei vigili di «fargli 
perdere la divisa s. DI qui l a 
denuncia alla Procura deDa 
Repubblica da parte del bri
gadiere Ildefonso per oltrag- ' 
gk» e la istruttoria. 

E da questo momento in 
poi ecco verificarsi tutta una 
serie di colpi di scena: tre 
smici di Mazzacua. testimoni 
del fatto, vengono a più ri
prese incamerati per falsa te
stimonianza e successivamen
te scarcerati Un giornale re
gionale, qualche giorno fa. an
ticipa la sentenza del.giudi
ce: Mazzacua non - ha com
messo^ nessun reato.. il caso 
e chiuso. F A invece 

visto la « 

: ventano facili. le ̂ previsioni. 
non. appena .-inoomineia a ti* 

: rare un por di. quel maestrale 
che m quéste sere è di casa-

Mi «Maddalena» rimane férmo 
-e l'isola^ rimane ancora più > 
ttolata. ••-.:'•.-'•-•: 

Per questi motivi la popo-
laiione di 1* Maililiiìmft è in 
sciopero ed ha protestato per 
la singolare tendènza del go
verno ad Intervenire per i 
trasporti in pleha stagione 
estiv^ «inando l'afflusso ^ dei ' 
turisti raggiunge Js. vette più 
elevato, e quando le code agli 
nnbarchi e sui meli sono un 
fatto quotidianamente ri-

« scontratale. E a nulla valgono 
le strumentali assicurasioni 
del ministero della Marina 
Mercantila. Il «Le Maddalena» 
dovrebbe oompìere una ape-" 
eie di tour de force con un 
confuso intreccio di orari per 
potere servire - contempora
neamente sulla rotta fra Pa
isà e ~ Le Maddalena e r o 
quella tra la Sardegna e la 
Cersioa. Hen;è con questi In
terventi che si mette f me ai 
disagi dei .trasporti. .y\. 

,^v"";'-::'V^';%:'\ ,.':-.r*! • V - . ' " P » : 
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A Palermo stampa del PCI con libertini 
T 

B piano i^r 
al raddoppio della Patti-Milazzo 

•iCjl. 

Dalla nostre te-dàrione 
PALERMO — H «Corriere 
deUa séra » non s'è fatta 
scappare l'occasiona: I decre
ti del governo non prevedo
no, tra l'altro,>U raddoppia 
della linea ferrata Patti-Mi-
lazzo? Dagli al decreto, al
lóra, ma non certe per dare 
ohe si tratta di troppo poco 
par una regione come «niel
la siciliana, emarginata del 
sistema dei zmsportt (un car
ro marci hnpiega ancora un 
mese per arrivare eur dal 
Brennero); ma. per. sostene
re, piuttosto, ohe et tratte
rebbe di unaUnea poco traX-
flcata ^_^i_^2l 

ha repttoaoa Lucio Licer uut. 
che m una breve e putamlca 
conferenza stampa * Paler
mo he fatto U pan 

del 
ti in a*Bflta, Ma et 
che di 

Infatti ropera 
nei piano Inlsgra-

Uvo'dettf ferrovie deOó «ta
to (spesa prevista i l miliar
di e Me mmoni In cinque an
ni), varato a larghissima 

Ed tnòttte et 
a' atei hi, -sa uno « scap

po» — ha de^Ubcrkmi —; 
(H qszdsuea eetne fse mfiskr-
d t l a Stcala, infatti, era la 

gè 11H dei Wli (••>testa dal 

mst 
e proprio progetto. 

A»%ss%rs<i — P PCI s'è 
battuto perche il couailtta 
mento della Messina-Paler
mo (manca soltanto una pec
co** bretella di ed Km.) ven
ga meerito ài terso pesto 
defe priorità di una Usta di 
autostrade da nauseare in 
liana (dopo la .Torme Pre 
Jue, t̂ aanostrada eM tralori, 
la bretella del raccerdò ami-
sVà«rzS> tVzznggffzAa T sVTl«««ztttl aVzttè* 

slbari OC deùa regione Pie
monte e della regione Ligu
ria hanno esMM*t«ra^axs 

ottllne del giorno, 

Tuttavia, Maimcna non è 
nuovo afte cronache giudizia
rie. Qualche mese prona del
le ultime elezioni ai «ertnirte 
di un lungo iter piutinasmìg. 
era stato già condannato a 
un anno di reclusione e a un 
anno di sospensione dai pub
blici uffici (pena sospesa in 
attesa delrappeDo) per aver 
manipolato a favore di paren
ti le eartedefia variante al 
piano r«go«atore generale. 

Pretagonlsta A primo piano 
deDa vita politica é sdsènini-
strattva negli anni del centro 
sinistra, Massacua è stato, te
si UH ma, anche uno del prete-
genlstt asite «mandalo pM 
grosse che la dttà abbia mai 
avuto, ltenestente b condan
na, pero, Mteiacna si è ugual-

kto alle am-

re cvaaseseraM i- ai 
esterni » Ranani, vale a di
re 1 szert Tirrene e Adrtati-

... _. ^ M . 
la et* 

oma o s «SM MML 
i ause pzjg^ aajKsi 

ma Et sua « eteDa» era 
già In deettae, vesto che è 
stato ritentamelo in. censi-
gBoesfnunalt per U ******* 
m cuffie e dopo un mtnszdoae 
controOo delle schede da par
te éerafttete eitttorale. Ora 

k m galera; la 
stella ut polente del quartiere 
e dell* «ma, paté afìlevoUrsi 

* * * > 

fi-» ••• . 

SIRACUSA — Portineria sud 
della Montedlson alle ore ot
to. I lavoratóri 'escono.alla 
spicciolata dal reparti per 
dirigersi alla sala mensa do
ve si tiene l'assemblea inter
categoriale . che. deve prò-. 
nùnciarsl sul decreti gover
nativi. E* la prima grande '. 
assemblea dell'area industria
le siracusana e della Sicilia. 
Dunque; un test significativo 
per sondare gli umori della 
base. A parteciparvi sono ol
tre un. migliaio. Le previsio
ni sono di una assemblea mo
gia, senza, mordente. Il die
tro front del govèrno e il con
seguènte >ritiro del decreto 
sullo 0,50 ha disinnescato — 
è l'opinione di alcuni dirigen
ti sindacali — la miccia del
la protesta operaia. Invece 
non è " cosi. Nelle due ore 
di serrata discussione la rab
bia del lavoratori sale di to
no fino a trasformarsi In un 
attacco frontale a «questo» 
governo. . . -

La risposta è cqmbattlva: 
scioperò generale se 1 prov
vediménti econòmici non ver-[ 

ranno modificati e Inseriti in 
un pianò a medio termine 
che segni una svolta meri
dionalista negli indirizzi dei 
Sfoverni nazionale é réglona-
e. La mozione che lo pro

pone viene,: approvata pra
ticamente all'unanimità. Non 
è là sola bordata contro; il 
governò : Cossiga bis.. .Dalla 
base operala .vengono pro
nunciati giudizi durissimi nei 
confronti dell'attuale maggio^ 
ranza governativa. Se ne fa -
portavoce 11 metaimeccanicc 
Gambuzza il quale tra una 
selva di applausi dice: «Fino 
all*8 giugno ci; avevano det
tò che In Italia tutto anda
va bene. Subito dòpo ecco là 
stangata, _ ecco l licenziamen
ti, ecco là minaccia di chiu
sura delle fabbriche.. Se il go-. 
verno!cerca, lo scontro'cori la 
classe operaia, sappia che la 
classe operala non si lascia 
intimidire. Siamo disposti a 
fare sacrifici, XDA vogliamo 
sapere per quali fini». È Ti
na Pellegrino: « Come lavo
ratrice meridionale non sono 
contraria, al prelievo dello 
0,50, ina lo rifiuto perché non 
è legato ad un disegno pro
grammatico. La verità è che 
all'Interno del governo ci so*. 
no forze che, vogliono, aprire, 
una frattura: tra classe ope
raia-e sindacato»: Contro il 
decreto sullo 0,50 c'è un ve
to- e proprio ftiòoQ di sbarra
ménto. Sotto accusa è la man
canza di politica economica 
del governo e l'ambigua fina* 
lizzastonè dei 'piovvedlmentl. 
Non è una chiusura corpo
rativa, un aprioristico rifiuto 
dèi lavoratori meridionali a 
farsi carico della crisi, ma la 
convinzione della Incapacità 
dl: questo governo a frontèg- ' 

' fl delegato di reperto Can
nata lo dice chiaro è tondo: 
«Per decreto ci chiedono di 
daralò 0JO al: paese, ma per 
i lavoratori conta come vie
ne governato questo paese». 
Solo uno sfogo dalla base? 
Nèy già nella reiasione in
troduttiva, Il compagno Nino 
Contiguo, segretàrio provin
ciale della CGIL aveva ta
gliato corto cori l djploma-
tismi è con fermezza aveva 
denunciato tutte le ambigui* 
tà dei governo. .:-^;>r---
:̂ Acicne fierglo D'Antoni, se-
gretiuto regionale deUa CIBL, 
pur difendendo l'Idea ispira
trice del fondo («strumento 
igflùitUfb ; per far decollare 
iTMezzogiorho e di reale ani*. 
tà Nord-Sud») ammette che 
«ci sono stati errori di im
postazione» che «ci voleva 
sin dall'inizio un disegno di 
legge». Quanto agli altri 
provvedimenti, resta fermo.il 
rifiuto del sindacato ad ava!- -
lare la politica dei due 
tempi. --_̂  • - • • ' •^ • . j_ : _: : ' 

a l i tentativo del governo 
di mettere in riga la classe 
operala Imponendole per de
creto la solidarietà e clamo
rosamente fallito ». oommenta 
Bruno Marziano, responsabile 
operaio del PCI ."-,->-; 

-Salvo Baio 

., ; > - ' \ - • , : ' • ' - • *. > ti: :: — • i -

Nuove provocazioni 
• a Melerà r 

contro il sindacato 
; •;, di polizia • 

MATERA — Che 1 verti
ci della polizia di Matera 
avessero mal digerito la 
massiccia adesione dei la
voratori dèlia PS al sin-

; dacato unitàrio (le iscri-
< zloni arrivarono al 98 per 
cento) e ancor più la lar
ga rete di contatto che il 
movimento intesseva con 
le altre categorie di la
voratori, era un. fatto no
to da tempo, .-f - i i :.;< «i-

.:' Non hanno perso occa
sione quindi per rendere 
là vita difficile sia al sin
dacato In quanto tale sia 
al singoli aderenti. Ogni 
sciocchezza era buona per 
cavillare : sui regolaménti 

: interpretati .— manco a 
i dirlo — In maniera restrit-
; tiva.^ '.. ; , :r ,' _ ;: ;..-.. •:,,,:-,' 

palle intimidazioni na
te ' prendendo a pretesto 
una rlórganizzazlorìe degli 
uffici della questura, agli 
ostacoli frapposti per iro-
pedire una estesa parte
cipazione . dei poliziotti 
materani alla assemblea 
costituente del sindacato. 

• fino al pedinamento — al-
• meno a quanto si dice —• 
di < alcuni .esponenti del 
movimento. -• . . r ;. -., 

-> Questa, volta il prete
sto per: : la intimidazione 

. messa in atto da un co-

. mandante della stradale 
è talmente banale che ri-
sòarmlerò il • • lettore dal-
l'Illustrarlo. Ciò nonostan
te una guardia è stata 
ripresa, punita, Ingiuria
ta. Negli ambienti del sin
dacato di polizia la punì 
zione -è giudicata palese
mente ingiunta e Inserita 
in quella lune* serie di 
atti : di - intimidazione di 
cui parlavamo.. : 
. Un telegramma di de

nuncia è stato inviato al 
: prefetto di Matèra, alla 

Federazione unitaria pro-
vthclale e nazionale. Vi 

! si afferma che questa, vol
ta non è concesso tràhsl-
g*».rè sull'accaduto e si ri
chiede alle organiwazlon! 
sindacali una assistenza 

.nfT dare corso legale ai 
;f«ttL/;- '••;:,,. -v^: 

GH operai occupano 
una piccola azienda 

del Molise che 
minaccia di chiudere 
CAMPOBASSO — Men
tre sembra avviarsi ver
so une. soluzióne positiva 
la vertenza dei lavoratori 
del pastificio Pontanavec-
chia di Campobasso, per 

- via di un mtervento 
GEpI che dovrebbe salva
re l'azienda e f a r tornare 
gtt operai presto In pro
duzione. un'altra piooola 

l faljbrica, la ISPEL, che si 
trova rango la vallata del 
Biferno, rischia di chiu
dere I battenti. La direzio
ne aziendale ha fatto sa
pere che intende chiudere 
l'azienda e rimandare tut
ti a casa. I lavoratori han
no risposto con la occu-
nazlone a tempo tndeter-
minato delTazienda. La 
I8PEL produce particola
ri di plastica per alcune 
grosse Imprese èlettriehe. 
Sì tratto di un'azienda 
che fino a qualche tempo 
fa era riuscita a garantir-

. ai uh buon mercato e che 
all'improvviso sembra .es
sere caduta in disgrazia. 

Contro la chiusura deUa fabbrica 

del Pei per la Hermanai 
«U'IXJKlXi — «Mori lavoriamo 
per farci n corredo a tornare 
a casa, né vogliamo solo di
fendere una necessità econo
mica. Siamo in campo contro 
l'emsrglnarione neDa fabbri
ca, nella famiglia « nella so
cietà». r uria frase raccolta 
durante la manifestattone or
ganizzata nei giorni scorsi 
dalla u munì Miiau femminile 
del PCI di Bari e nalla se-
sione di Bttonto davanti ài 
cancelli della «Bstmanas», In 
questa occasione sono stati 
tnnstgrutl aQe lavoratrici in 
lotta i fondi raccolti dai co
munisti. n PCI ha voluto co
si riaffermare 11 suo impegno 
per la difesa del posto di la
voro ed il suo 

fratconf estoni per la 
Putànano, deUa 1 — ™ . 
per OtoU del CeUe, Da pam 
di tutti è stato sottolineato il 
caratteze generate déUtttaeec 
padronalsv in collagamrntc 
con la battaglia contro i 11 
oanziamentl FIAT e contro i 
provvedimenti eoBnoriuci del 
governo. 

vede rintervento deUa OKPL 
Al dibattito hanno parteci

pato. insieme ad una rotta 
dsfcgaslune di pariamenuri 
conmnisti, I eonslgUeri pte-

sftrt di fabbrica deha FIAT 
Aitocna, dato rjnfbtoe, della 

J*»*fWper » sena m^ttstrta-
bj di Bari, defta Stelo e Ma 

t gli tetorfeati di ___ 
gtor tatoresse sono stati, or

la rtfertoento alla 
particolare della 

-Jsrzeanaa. Una fab
brica con notevoli richiesU 
di mercato e modernissimi 
impianti che llrresponsabilltà 
pedronakf •**»** îii di sman-
Ultare, 

La risposta potltlom è venu-
to daDaFLM provinciale che 
ha proposto di unificare la 
lotta per 1 punti di erisi in 

• JghjraltdeUa 
eeua regione. U-

. — r — \ che ha eabito 
trovato un'eoo positiva e che 

""- alTmisiativa «et 

inoontro con il ministre del 
S y ° _ w l *P«h« eeMn» della enti — ~—*—* 


